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Comunicato n. 8 - 2022      Roma, 18 marzo 2022 

Ai rappresentanti provinciali e ministeriali del SI.N.PRE.F. 

Ai delegati dell’Assemblea nazionale del SI.N.PRE.F. 

Ai colleghi della carriera prefettizia 

LA GIUSTA INTERPRETAZIONE 
Anche il Consiglio di Stato condivide la nostra interpretazione della L. 104/1992 

Cari colleghi,  

sull’interpretazione del comma 5 dell’art. 33, L. 5 febbraio 1992, n. 104, il quale 

dispone che “Il lavoratore…ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più 

vicina al domicilio della persona da assistere”, questo Sindacato non ha dubbi e da 

tempo ha fornito pubblicamente la propria versione, che però risultava in contrasto con 

la costante applicazione da parte dell’Amministrazione. 

 A confermare la nostra tesi, però, sono intervenuti diversi TAR nonché, di 

recente, il Consiglio di Stato, il quale in una pronuncia riguardante l’assegnazione di 

un viceprefetto appena promosso ha ribadito che l’inciso “ove possibile” vada 

interpretato nel senso che debba sussistere la disponibilità del posto nella dotazione di 

organico della sede di destinazione, assicurando il proficuo utilizzo del dipendente che 

chiede l’assegnazione. 

Di conseguenza, è stata ritenuta illegittima la valutazione effettuata in sede di 

scelta della sede che tenga conto, esclusivamente, delle scoperture d’organico. 

Ed è per questo motivo che abbiamo inviato al Dipartimento per le politiche del 

personale la nota che trovate allegata al presente comunicato: chiediamo, infatti, 

l’applicazione del suddetto principio già in vista della prossima assegnazione dei 

viceprefetti appena promossi – a cui vanno le nostre congratulazioni – e della prossima 

procedura di mobilità per i viceprefetti aggiunti. 

Proprio in relazione a tale ultima procedura, per cui ieri ci sono giunte le sedi 

proposte dall’Amministrazione, abbiamo attivato la procedura di concertazione: 

ribadiremo in quella sede la nostra richiesta di immediata applicazione del principio 

sopra richiamato. 
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L’adeguamento generalizzato al consolidato indirizzo giurisprudenziale illustrato, 

quindi, assicurerebbe la massima tutela dei colleghi che versino in situazioni delicate, 

affinché di fronte ad un netto e ormai consolidato orientamento giurisprudenziale, non 

si trovino a dover ingaggiare faticose battaglie per veder riconosciuti i propri diritti. 

Battaglie in cui i colleghi ci troveranno al loro fianco, con la nostra concreta 

disponibilità a supportare coloro che volessero agire, laddove si continuasse 

pervicacemente a sostenere interpretazioni smentite dalla giurisprudenza. 

Dall’altro lato, poi, consentirebbe alla nostra Amministrazione, in grave carenza 

d’organico, di risparmiare energie e spese processuali che non avrebbe senso 

disperdere in un contenzioso dall’esito ormai scontato. 

Un caro saluto. 

Il Presidente 

Antonio Giannelli 
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 Prot. n. 039/2022        Roma, 15 marzo 2022 

Al Capo Dipartimento per l’amministrazione 

generale per le politiche del personale e 

dell’Amministrazione civile e per le risorse 

strumentali e finanziarie 

 

OGGETTO: Benefici ex art. 33, comma 5, L. 5 febbraio 1992, n. 104 – Assegnazioni e 

trasferimenti dei dirigenti prefettizi. 

In ragione degli ormai ripetuti arresti giurisprudenziali nella materia di cui all’oggetto, 

spesso derivanti dal contenzioso scaturito all’esito dell’assegnazione conseguente al corso per 

il passaggio alla qualifica di viceprefetto, si rappresenta quanto segue. 

Il comma 5, art. 33 della L. 5 febbraio 1992, n. 104, come noto, dispone che “Il 

lavoratore…ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al domicilio 

della persona da assistere”: in merito, come da anni sostenuto da questo Sindacato, anche il 

Consiglio di Stato – oltre che diversi TAR – ha ribadito l’affermazione per cui l’inciso “ove 

possibile” vada interpretato nel senso che, avuto riguardo alla qualifica rivestita dal pubblico 

dipendente, debba sussistere la disponibilità del posto nella dotazione di organico della sede 

di destinazione, sì da permettere il proficuo utilizzo del dipendente che chiede l’assegnazione. 

Di conseguenza, si conclude che debba ritenersi illegittima quella valutazione che venga 

effettuata tenendo conto esclusivamente delle scoperture d’organico. 

Certi che si comprenderà la rilevanza delle questioni sopra riportate, si auspica pertanto 

che già fin dalla prossima assegnazione dei viceprefetti del XXXV corso, si voglia prevedere 

che per i titolari dei benefici in oggetto la relativa assegnazione avverrà presso le rispettive 

sedi di residenza, ove presente il posto in organico o, comunque, presso quella 

immediatamente prossima e disponibile. 

Ciò allo scopo di evitare inutile contenzioso, dall’esito ormai scontato, che questa 

Organizzazione sindacale altrimenti si vedrà costretta a supportare a tutela dei propri iscritti. 

 

 

Il Presidente 

Antonio Giannelli 

(Originale firmato agli atti) 
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